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I discorsi di Loretta Montemaggi, Logorio e Colzi 

Il saluto di città e regione 
al congresso dei partigiani 

Il grande valore politico ed ideale dell'assise - «Rinnovare e rinsaldare, a quasi trent'anni di distanza, quei valori e quegli ideali che costi
tuiscono il patrimonio indistruttibile su cui si fonda la nostra Repubblica democratica» • La scelta di Firenze, città medaglia d'oro della Resistenza 

fin il tri * 

ANTIFASCISMO 
NEGLI IDEALI DELLA RESISTENZA 
FORZA MORALE CHE UNISCE 
f»ER RINNOVARE LA SOCIETÀ 
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Un momento dei lavori del congresso de l l 'ANPI 

Nel corso di un'assemblea alla S.M.§? di Rifredi 

I MACELLAI DELLA CONFESERCENTI 
CHIEDONO UN LISTINO REGIONALE 

La relazione del segretario regionale del sindacato macellai, Giancarlo Monzecchi - Di
sposti a vendere carne congelata - Le conclusioni del presidente nazionale Nedo Dibatte 

Il sindacato regionale ma
cellai aderente alla Confeser-
centi, nel corso di un'affolla
ta assemblea svoltasi ieri 
mattina nella sala teatro del
la S.M.S. di Rifredi, ha propo
sto tra le altre iniziative di 
lotta contro il caro prezzi, la 
istituzione di un listino regio
nale dei prezzi, 

Il segretario regionale del 
sindacato macellai, Giancar
lo Monzecchi aprendo il di
battito ha tracciato un ampio 
quadro della situazione in cui 
versa la nostra zootecnia e 
del riflessi che essa compor
ta sulla vendita al dettaglio 
della carne bovina. 

In una situazione in cui la 
importazione di carne — ha 
detto il compagno Monzecchi 
— incide pesantemente sulla 
bilancia dei pagamenti sem
brerebbe forse più logico pro
gettare una drastica riduzio
ne dei consumi manovrando 
il flusso delle importazioni, 
chiudendo per alcuni periodi 
le macellerie o peggio ancora 
facendo leva sull'aumento 
dell'IVA se non ci si trovasse 
di fronte al fatto che all'in
terno della stessa comunità 
europea il nostro paese si 
trova agli ultimi posti in fat
to di consumi di carne. 

FGCI 
Questa sera alle 18 e con 

proseguimento alle 21, nei lo
cali della federazione è con
vocato il comitato federale 
della FGCI sull'ordine del 
giorno « Situazione politica; 
impegno della FGCI per la 
campagna di tesseramento 
1977». 

* » • 
In occasione delle giornate 

per il tesseramento 1977 con
tinuano le manifestazioni or
ganizzate dal circolo FGCI 
di Vicchio. Oggi alle ore 21.15 
al teatro «Giotto» sarà 
proiettato il film «La tierra 
prometida ». 

Sottoscrizione 
in memoria 

della compagna 
Adriana Simoni 

£T trascorso un anno dalla 
morte della compagna Adria
na Simoni. giornalista e re
sponsabile dell'ufficio stampa 
del Consiglio regionale della 
Regione Toscana. Il marito. 
compagno Luigi Boddi, ricor
dandola a quanti la conobbe
ro e stimarono ha sottoscritto 
lire 50.000 per la 6tampa co
mmista. La redazione del-
FOnità si associa al ricordo 
trita cara oompafna Adriana. 

11 problema di fondo — ha 
proseguito Monzecchi — sta 
innanzi tutto in uno sviluppo 
accelerato di tutta la nostra 
zootecnia estremamente ca
rente sia sul piano qualitativo 
che quantitativo, nel quadro 
di uno sviluppo generale del
le nostre produzioni agricole 
più carenti 

Questi obiettivi — ha affer
mato il relatore — possono 
essere conseguiti solo coi: una 
politica di incentivi e agevo
lazioni creditizie rivolte so
prattutto alla piccola e me
dia proprietà contadina, con
dotta con serietà e severità 
al fine di evitare il ripeter
si degli ingenti sperperi di 
risorse finanziarie e produtti
ve registratisi in occasione 
di questo o quel piano ver
de. Da parte de! sindacato 
macellai della Fiesa-Confe-
sercenti è stata proposta la 
radicale modifica del regime 
delle importazioni e del com
mercio all'ingrosso 

II sindacato macellai richie 
de pertanto la realizzazione 
di un listino prezzi unitario a 
livello regionale che sotto il 
controllo di un organismo 
sempre regionale, con una 
vasta base democratica, ren
da trasparenti i meccanismi 
di formazione dei prezzi. Nel 
corso del convegno i macel
lai hanno sollecitato il divieto 
di importazione dei soli quar
ti posteriori, il divieto di ma
cellazione dei vitelli con peso 
inferiore ai 400 Kg. ed una li
beralizzazione dei limiti sani
tari e legislativi che ostaco
lano la vendita promiscua 
delle carni fresche con quelle 
congelate. 

Per quanto riguarda la ven
dita delle carni congelate. 
di cui l'AIMA attualmente 
dispone di notevoli partite. 
i macellai toscani della Con-
fesercenti hanno dichiarato 
la loro disponibilità, richie
dendo però che la distribu
zione di queste partite av
venga tramite i centri ed i 
concorsi di acquisto dei ma
cellai 

Il presidente nazionale del 
sindacato macellai, Nedo Di
batte, concludendo i lavori 
dell'assemblea ha riconfer
mato infine la disponibilità 
della categoria ad un siste
ma di prezzi controllati che 
investa tutti i settori dalla 
importazione alla produzione 
all'ingrosso al consuno. Ha 
riaffermato anche la indero
gabile necessità di una pro
fonda mnd'fica del comitato 
interministeriale prezzi e dei 
comitati provinciali prezzi, i 
quali almeno per quanto ri
guarda la carne dovrebbero 
cessare dalle loro funzioii af
finchè siano trasferite alle 
Regioni 

Questi problemi e la mi
naccia che ne deriva — ha 
proseguito Nedo Dibatte — 
alla categoria ed anche ai 
consumatori dalle fantasiose 
proposte di tesseramento del
la carne bovina o di chiusu
ra parziale delle macellerie, 
il minacciato aumento del
l'IVA sulle carni bovine che 
qualcuno vorrebbe portare 
addirittura al 30*7 cui vanno 
aggiunti i problemi insoluti 
di carattere generale, impon
gono a tutta la categoria un 
accelerato processo di parte-
cioazione attiva alla vita ed 
al rafforzamento di tutte le 
strutture sindacali. 

Il presidente nazionale del 
sindacato macellai ha conclu
so rivolgendo un appello an
che alla federazione miceli*! 
della Conf commercio per una 
azione unitaria comune. 

À 33 anni dalla deportazione nazista 

RICORDO DI UN CRIMINE 
Il 6 novembre '43 irruzione nella sinagoga - Due-
centotrentasei ebrei fiorentini annientati nei lager 

Trentatrè anni or sono, nel
la prima mattina di sabato 6 
novembre 1943, un reparto 
nazista faceva irruzione nel
la sinagoga di Firenze e cat
turava i numerosi israeliti ivi 
raccolti in preghiera. Nello 
stesso momento altre squadre 
si irradiavano nei vari rioni 
della città e catturavano in
tere famiglie. Uomini e don
ne. bambini e vecchi erano 
selvaggiamente ammassati nei 
lugubri camions e condotti ver
so i luoghi di raccolta per la 
successiva deportazione e lo 
sterminio. 

La caccia all'ebreo continua
va a Faenze per tutti i lun
ghi mesi della occupazione na

zifascista. Gli ebrei fiorentini 
annientati nei lager furono 
236, altri 6 furono fucilati per 
rappresaglia. Ma Firenze e-
braica ha anche i suoi eroi: 
uomini e persino giovanetti 
che, sfuggiti miracolosamente 
alla cattura si unirono alle 
formazioni partigiane. Ci sono 
infatti 6 combattenti caduti e 
tra essi Eugenio Calò, meda
glia d'oro al valor militare 
« alla memoria ». 

L'ANFIM toscana, nel ricor
dare ai fiorentini la tragica 
data, richiama i giovani di 
ogni fede religiosa e di ogni 
tendenza politica al solenne 
monito che perviene dai fatti 
tragici di 33 anni fa. -

Una tesi consunta 

Il fatto è noto, ma è ne
cessario ricordarlo. Nei gior
ni scorsi due vili attentati so
no stati compiuti contro le 
sedi democristiane di Ripoli 
e Monticelli. Se ne sono at
tribuita la paternità farne
ticanti provocatori apparte
nenti ad uno dei gruppi estre
mistici che la classe operaia 
ha da tempo isolato e con
dannato e che nulla hanno 
a che fare con chi da sem
pre considera la battaglia po
litica un costante esercizio di 
democrazia e ti è battuto con
tro la violenza per affermar* 
questo principio. 

Desta quindi stupore il fat
to che la DC fiorentina, in 
un manifesto, abbia rietvma-

to in questa occasione la con
sunta tesi degli «opposti 
estremismi» che pensavamo 
avesse gettato nel cestino del
le cose inutili insieme ad al
tri vecchi arnesi propagandi
stici. Parlare quindi — come 
ha fatto in questo caso la 
DC — di « fascismo rosso o 
nero* significa stravolgere la 
realtà ed alimentare una ir
razionale confusione qualun
quistica (che nulla ha a che 
vedere con la politica) sem
pre dannosa alla vita demo
cratica e soprattutto in un 
momento come quello attuale 
che richiede un costante e 
comune sforzo per la difesa 
dei valori democratici e per 
superare la crisi che invette 
U paese, 

Come riportiamo in altra 
parte del giornale, si è aper
to ieri mattina l'ottavo con
gresso nazionale dell'ANPI. 
Alla massima assise dell'asso
ciazione dei partigiani erano 
presenti numerose autorità 
locali e nazionali, generali del 
vari corpi d'armata, rappre
sentanti delle associazioni 
partigiane di numerosi paesi 
europei, rappresentanti dei 
partiti democratici e delle or
ganizzazioni sindacali. Al con
gresso hanno portato 11 salu
to della città e della Regione 
il vice sindaco Colzi, il pre
sidente della Regione. Loret
ta Montemaggi e 11 presidente 
della Giunta regionale, Lello 
Lagorio. 

in particolare, la compagna 
Montemaggi ha ricordato che 
occasioni come il congresso 
dell'ANPI «hanno un grande 
significato politico ed ideale 
poiché servono a rinnovare 
e a rinsaldare, a quasi 30 an
ni di distanza, tutti quei va
lori e quegli ideali che costi
tuiscono il Datrimcnio indi
struttibile su cui si fonda la 
nostra Repubblica 

La vittoria della Resistenza 
— ha detto la compagna Mon
temaggi — fu conseguita at
traverso l'unità dei partiti e 
del popolo che creò le pre
mésse per un'Italia nuova. 
Altre lotte, altri sacrifici le 
classi popolari hanno dovuto 
condurre nel corso degli anni 
per mantenere vivo e diffon
dere anche tra le nuove ge
nerazioni il grande significa
to della Resistenza; nono
stante ciò sappiamo che gli 
elementi del nuovo fascismo. 
sopravvissuti a quella che fu 
la Repubblica fantoccio di Sa
lò. hanno potuto riemergere 
In parte fino ad inquinare le 
istituzioni democratiche e a 
metterle spesso in pericolo. 

Siamo di fronte ad una si
tuazione di crisi economica 
profonda ed insieme di crisi 
colitica ed istituzionale — ha 
ricordato la compagna Mon
temaggi ai congressisti — non 
crediamo sia retorica rianda
re con la mente, in questa 
circostanza, (di fronte alla gra
vità del problemi che. ci assil
lano, non dico al clima, irri
petibile, della Resistenza, ma 
al suol ideali. Rifarsi a que
gli ideali significa soprattut
to sviluppare la democrazia 
fondata sul lavoro, sul parti
ti, sul sistema delle autono
mie, sulla più ampia parteci
pazione dei cittadini alla con
duzione del potere. 

Oggi quindi, nel 1976 — ha 
affermato ancora il presiden
te del Consiglio regionale — 
l'imoegno di coloro che si ri
chiamano alla Resistenza de
ve essere rivolto a salvaguar
dare e sviluppare questi valo
ri fondamentali che non so
no di una parte ma di tutti 
e che tutti quindi in quanto 
democratici, nella libera dia
lettica politica e sociale sono 
chiamati a sostenere. 

La Resistenza — ha detto 
la compagna Montemaggi — 
non la si celebra, si ricorda 
per rinverdirne e diffonder
ne gli ideali perchè non ven
ga mai meno di fronte ai ri
schi ed ai pericoli in cui può 
trovarsi il paese quel necessa
rio spirito unitario, quella vo
lontà di ritrovarsi al di sopra 
delle parti per anteporre gli 
interessi nazionali, volontà 
che fu l'anima della Resisten
za. Questo vostro congresso 
— ha continuato la Monte-
maggi avviandosi a conclude
re — per le forze che vi par
tecipano, per il periodo In cui 
si tiene ha un grande valore. 
Un valore che sarà tento più 
grande quanto più questa as
sise solenne saprà trasmette
re ai pubblici poteri, ai par
titi, alle masse un messaggio 
che guardi al concreto della 
nostra odierna realtà nazio
nale; un messaggio che sia 
un invito all'unità sui proble
mi. alla collaborazione tra 
quelle forze democratiche che 
ritrovandosi nel disegno costi
tuzionale hanno il dovere di 
impedire che la crisi generale 
diventi tanto pesante da tra
volgere le istituzioni sorte dal
la Resistenza. Nessuno deve 
dimenticare che il i^srimento 
di liberazione ha saputo co
gliere ed esprimere aspirazio
ni profonde delle classi lavo
ratrici, dei democratici, tra
ducendole in istanze di rinno
vamento e di giustizia socia
le. in una unità di intenti 
di tutte le componenti della 
società». 

In apertura del congresso 
ha preso la parola anche il 
vice sindaco, compagno Otta
viano Colzi 

«Desidero esprimere — ha 
detto Colzi — il senso di gra
titudine dei cittadini di Fi
renze e di tutti gli uomini 
liberi ai protagonisti della lot
ta di Liberazione qui riuniti 
che. grazie all'ANPI ed altre 
associazioni ad essa collega
te. vogliono concretamente te
stimoniare la loro, la nostra 
fede, antifascista 

Nel portare al congresso 
dell'ANPI il saluto del gover
no regionale, il presidente del
la Giunta regionale, compa
gno Lelio Lagorio. ha ricor
dato che fi 4 novembre del 
'06 la Toscana fu sommersa 
dai suoi fiumi. «Nessuno im
plorò. nessuno si arrese — 
ha detto Lagorio — tutti com
batterono caparbiamente sot
to la guida democratica dei 
Comuni ». 

«Molti commentatori scris
sero che il popolo toscano 
nel *66 aveva dimostrato le 
stesse virtù del '43-'45. Di que
sto giudizio siamo ancora fie
r i — h a continuato Lagorio 
— lo ricordiamo volentieri al 
congresso dell'ANPI per dire 
che su un popolo cosi insof
ferente di tirannie e capace di 
soffrire, la democrazia, italia
na potrà contare per qualsia
si prova in ogni 

« Alluvione 10 anni dopo: realtà e prospettive » 

La difesa del suolo al centro 
di un dibattito alla «SAMA» 

All'incontro con i lavoratori in assemblea permanente da sette mesi hanno partecipato amministra
tori ed esperti di problemi idrogeologici - La relazione introduttiva del sindaco di Bagno a Ripoll 
Ricordato il piano per le aree extraurbane, la prevenzione degli inquinamenti e il piano per l'Arno 

Celebrato il IV novembre 
Ieri mattina, in piazza della Signoria, è 

stata celebrata la giornata delle Forze Ar
mate. dei combattenti e reduci e degli orfani 
di guerra. Nel corso della manifestazione gli 
allievi ufficiali della scuola di guerra aerea 
hanno effettuato il giuramento. 

Alla celebrazione del 4 Novembre era pre 
sente un battaglione di formazione della 
scuola di guerra aerea, il gonfalone di Fi
renze, medaglia d'oro, i labari della Provin
cia e delle associazioni combattentistiche e 
d'arma. 

Erano presenti il generale Barbasetti di 
Pruni, comandante la regione militare, il 
gen. Monti, i compagni sen. Pieralli ed 
on. Cocchi. Il sindaco, compagno Elio Gab-
buggiani, ha portato il saluto dell'Amministra 
zione comunale. 

Nel corso del suo discorso il sindaco, dopo 
aver sottolineato il contributo dato dalle Forze 
Annate alla lotta per l'indipendenza e la 
liberazione, ha ricordato il ruolo svolto dai 
militari nell'opera di salvataggio delle per
sone e delle cose il 4 novembre del I9G6. 

Nuovi sviluppi nell'inchiesta per il delitto Occorsio 

Indagini su una telefonata 
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Vigna e Pappalardo stamane a Siena per interrogare 
Giorgio Cozi e Sgavizza che avrebbero svolto un ruolo di 
favoreggiatori nell'agguato — Domani i giudici a Pistoia 

I giudici Vigna e Pappalar
do ai quali è affidata l'in
chiesta sull'assassinio del giu
dice Occorsio inizieranno og
gi e domani un giro per le 
carceri toscane dove si tro
vano rinchiusi i neofascisti 
arrestati nei giorni scorsi a 
Roma. 

Stamani Vigna e Pappalar
do raggiungeranno il carcere 
di Siena dove si trovano rin
chiusi Giorgio Cozi e Sgaviz
za che nell'agguato di via 
del Giuba avrebbero svolto un 
ruolo di e favoreggiatori ». La 
loro posizione però potrebbe 
aggravarsi dopo l'interroga
torio da parte dei magistrati 
fiorentini che in questi giorni 
hanno raccolto ulteriori ele
menti a carico dei dieci uo
mini finiti in carcere. 

Sabato mattina, invece, a 
Pistoia. Vigna e Pappalardo 
raggiungeranno Di Bella e 
Sparapani. Nello stesso car

cere com'è noto si trova Giu
seppe Pugliese. « Peppino » 
l'impresario l'uomo al quale 
i neofascisti latitanti ricorre
vano per ricevere denaro e 
documenti falsi. 

« Peppino » l'impresario si 
è rifiutato di rispondere alle 
domande degli inquirenti : 
e Parlerò solo in tribunale » 
ha detto. Ma Pugliese è una 
figura di primo piano e per 
il momento Vigna e Pappalar
do non hanno intenzione di 
interrogarlo nuovamente se 
non dopo aver raccolto altri 
elementi di accusa. Sparapa
ni. giovane neofascista legato 
a Ferro e Concutelli potrebbe 
aver avuto nella vicenda Oc
corsio un ruolo diverso da 
quello di solo favoreggiatore. 

Le sue impronte digitali so
no state rilevate nell'appar
tamento in via Clemente do
ve Concutelli abitava prima e 
dopo l'agguato al giudice Vit

torio Occorsio. Concutelli è 
riuncito a dileguarsi così co
me la ragazza della Land-Ro-
ver. Gabriella Papa. Di Bel
la com'è noto con la Land Ro
ver raggiunse la Costa Azzur
ra dove venne multato da un 
gendarme. Mentre Rovella. 
come risulta da una ricevuta. 
pagò l'assicurazione dell'auto. 

Inoltre è previsto un nuovo 
e importante interrogatorio di 
Ferro. Il giovane che secon
do alcune indiscrezioni avreb
be rivelato importanti parti
colari sull'intera vicenda, ver
rebbe interrogato su una te
lefonata che avrebbe ricevu
to dalla Germania. Secondo le 
voci che circolano, gli inve
stigatori danno molta impor
tanza a questa telefonata. 
Ecco il motivo per cui Ferro 
sarà nuovamente interrogato 
alla presenza del suo avvoca
to Taddeucci-Sassolini-

«Alluvione 10 anni dopo: 
realtà e prospettive» è stato 
il tema di un dibattito svolto
si ieri mattina presso la men
sa della Sa ina in lotta, la 
labbrica metalmeccanica da 
sette mesi in assemblea per
manente contro l licenziamen
ti resi noti dal proprietario 
il 27 marzo scorso. 

All'incontro hanno parteci
pato lavoratori, amministra
tori ed esperti di problemi 
idraulici ed idrogeologici. Mol
to ampia, chiara ed esaurien
te la relazione introduttiva 
del sindaco di Bagno a Ripoll 
(nel cui territorio ha sede la 
Sama) compagno Riccardo 
Degl'Innocenti. 

Fermo restando, e su que
sto tutti 1 presenti hanno con
cordato, che in questi die
ci anni non molto è stato 
fatto per prevenire una even
tuale nuova emergenza e che 
soprattutto il territorio nel 
suo insieme non è tuttora suf
ficientemente tutelato; il pro
blema della prevenzione delle 
alluvioni è « a monte » della 
città come molti degli inter
venuti al dibattito 

Si tratta di provvedere ad 
una accorta regimazlone del
le acque dei fiumi e dei loro 
anche piccoli affluenti; alla 
tutela dei boschi. 

Il sindaco di Bagno a Ri-
poli ha ricordato il piano per 
le aree extraurbane per la 
difesa del suolo; gli interventi 
e le attrezzature antincendi, 
la prevenzione degli inquina
menti (fognature e impianti 
di depurazione) per la quale 
la Regione Toscana ha pre
disposto una spesa di circa 
venti miliardi di lire; fino 
al recente Piano pilota per 
l'Arno presentato in questi 
giorni. 

Dunque le « calamita natu
rali » non esistono o perlome
no possono essere eliminate 
da scelte diverse in campo 
politico, economico ed am
ministrativo. 

L'agricoltura ad esemplo ha 
un'enorme funzione per quan
to riguarda l'assetto del ter
ritorio e la sua tutela ed 
è in questa direzione che so
no indispensabili alcune delle 
scelte produttive prioritarie 
fin dai prossimi mesi. Un mo
do nuovo di governare dun-

I que, ma come faceva osser-
! vare un tecnico del settore 
I anche un modo nuovo di ap-
; plicare e sfruttare gli stessi 

strumenti giuridici già In pos
sesso delle stesse amministra
zioni locali tenendo appunto 
conto che i primi interventi 
partono dalla montagna e dal
la campagna. 

Perchè l'incontro di ieri si 
è svolto proprio alla Sama? 
Lo ha spiegato molto bene un 
operaio del Consiglio d: Fan 
bnca: proprio perchè sia l'al
luvione sia la crisi economi
ca che vive oggi il paese e di 
cui i 142 operai della fabbri
ca di Bagno a Ripoli stanno 
pagando in prima persona le 
conseguenze non sono «cala
mità naturali » ma eventi do
vuti a precisi interventi o 
non interventi che da anni. 
da troppo impediscono un cor
retto sviluppo economico e del 
territorio. 

I nostri fiumi sono attual
mente messi in grave pericolo 
dalla situazione di abbando
no delle campagne e dal pro
liferare indiscriminato delle 
industrie, mentre non corri
sponde ancora, a livello di 
programmazione centrale, al
cun piano per la regimazlone 
delle acque e lo sviluppo del 
territorio. 

Le sole speranze dei citta
dini, oggi, nell'assenza di 
competenze organiche ed ef
ficienti in materia di tutela 
del territorio e delle acque 
in particolare, vanno alla Re
gione con li suo piano pi
lota, alle amministrazioni lo
cali ed alle comunità monta
ne 

Avanzate dalla cooperativa di facchinaggio e trasporto 
* - — — _ 

Nuove richieste per la viabilità 
all'interno del mercato di Novoli 

Durante l'assemblea dei soci della Cooperativa di facchinaggio e trasporto operante all'interno del mercato ortofrvt-
tjcele di Novoli i rappresentanti sindacali hanno illustrate da una parte i risultati dell'incontro avuto in ottobre ce* 
l'Amministrazione comunale e con le categorie interessate in ordine alle proposte di risoluzione dei problemi legati alla 
viabilità interna del mercato, e dall'altra lo stato dell'iniziativa per giungere ad una positiva definizione del problema 
rappresentato dalle vendite effettuate fuori mercato durante le ore notturne. Sul primo punto sono state riferite le concio-
sioni dell'indagine svolta dall'Amministrazione comunale sulla viabilità interna del mercato. I tecnici incaricati hanno 
individuato tre modi per ri
solvere la questione: allarga
mento dell'organico dei vi
gili urbani di stanza nel 
mercato per controllare me
glio i periodi di maggiore af
flusso dei veicoli nelle stra
de inteme dei mercato più 
sovraccariche; chiusura al 
traffico dei soli veicoli con 
oltre 23 quintali di peso com
plessivo a pieno carico per 
i giorni di lunedi e venerdì 
nel periodo 1 dicembre-31 lu
glio di ogni anno e controllo 
e presenza fissa dei vigili 
sulle strade interessate; chiu
sura completa al traffico di 
tutti gli automezzi dall'Inizio 
delle contrattazioni con im
pedimento materiale in mez
zo alle strade interessate e 
controllo dei vigili sempre 
per i giorni di lunedi e ve
nerdì per il periodo 1 dicem
bre-31 luglio di ogni anno. Per 
le ultime due proposte resta 
comunque garantito l'acces
so nelle strade dei mezzi an
cora da scaricare. L'ammini
strazione prevede anche l'uni
ficazione dei posteggi degli 
acquirenti 10-11. 

Su queste proposte i re
sponsabili sindacali riferisco
no in merito alle posizioni ne-
8Uve assunte nella riunione 

parta dei rappresentanti 

delle categorie degli esercen
ti e dei venditori ambulanti i 
quali non intendono rinuncia
re al loro diritto di libero ac
cesso agli stands nelle ore 
previste attualmente, men
tre per quel che riguarda la 
richiesta della categoria fan
no presente di aver confer
mato all'Amministrazione co
munale l'esigenza di provve
dere rapidamente al divieto 
completo di accesso nelle 
strade interessate a tutti i 
mezzi, o comunque a quelli 
con peso complessivo a pie
no carico superiore a q.ll 25 
per tutti i giorni della set
timana e per tutto l'anno. 

L'assemblea, vista l'impos
sibilità di addivenire ad una 
conciliazione delle diverse e-
sigenze rappresentate dalle 
categorie, riconferma la ri
chiesta già da tempo presen
tata all'Amministrazione co
munale di provvedere urgen
temente 

Sul secondo punto i rap
presentanti sindacali hanno 
di nuovo fatto presente le 
conseguenze negative che 
continuano ad avere per la 
formazione dei prezzi e per 
Il rapporto fra domanda ed 
offerta le vendite effettuate 
nella ora notturna 

(vita di partito 
Nel quadro della campagna 

elettorale per l'elezione dei 
consigli di quartiere, promos
so dalla Federazione fiorenti. 
na dei PCI. si svolgerà un 
incontro^eminario sul temi 
dell'urbanistica e dell'assetto 
del territorio. 

L'incontro inizierà venerdì 
12 novembre alle ore 21 nei 
locali della Federazione del 
PCI per proseguire il giorno 
successivo presso l'auditorium 
della Flog (via Michcele Mer
cati). 

L'iniziativa si articolerà 
con una relazione introdutti
va del compagno Uliano Ra
gionieri e con la presentazio
ne di sette comunicazioni sui 
vari aspetti della problemati
ca trattata per concludersi 
pubblicamente alle ore 17,30 
con un Intervento del com
pagno Gianfranco Bartollni, 

vice-presidente della Giunta 
regionale toscana. 

La sezione del PCI di Ga-
vinana, nell'ambito delle 10 
giornate per il tesseramento 
1977, ha organizzato, per og
gi alle 21,30 nei locali del 
locali del circolo Vie Nuove 
una assemblea pubblica sul 
tema « i compitt dei comuni
sti nell'attuale fase economi
ca e politica », parteciperà il 
compagno on Canluca Cer-
rina. 

Oggi alle ore 21. .iei loca
li della sezione del PCI 
« Bozzi » delle due strade si 
terrà una assemblea dibat
tito sul tema: « / consigli di 
quartiere: un impegno per il 
decentramento, la partecipa
zione e la gestione di una cit
tà rinnovata ». Interverrà il 
compagno Stefano 

r 


